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ISTRUZIONE

PERUGIA “Aggiungiunposto inau-
lachec’èunamico inpiù:unActi-
vePanel. Il sottofondo simil musi-
cale si addice perfettamente alla
didattica digitale in tempo di Co-
vid-19.Succedecosìcheall’IcPeru-
gia 5, la scuola che ha intitolato il
plesso di via Chiusi al carabiniere
Donato Fezzuoglio, i ragazzi della
secondae terzamedia rientrati ie-
rihannotrovato lasorpresa:«Glie-
la avevamo annunciata generica-
mente durante la Dad – racconta
la professoressa Francesca Raggi,
animatricedigitale dell’istituto di-
rettodaFabioGallina–manonsa-
pevano che si trattasse di unActi-
vePanelunodei 18supporti tecno-
logicidiavanguardiadicui l’ICPe-
rugia 5 (la scuola in ospedale,
quattro plessi di Infanzia, tre di
Primaria, uno di Secondaria con
sedecentrale inviaChiusi) si èdo-
tatoper integraree sostituireman
manoleLim;un65pollicicheper-
mette l’interazione con multime-
dialità in tempo reale e qualità al-
tissima». Dunque tecnologia di
avanguardia per poter mettere in
pratica unadidattica digitale inte-
grata di livello… «Certo, perché
sulla assoluta validità e necessità
della didattica in presenza non si

discute,malastradadella integra-
zione digitale ormai è tracciata –
dice la professoressa Raggi, lau-
reatain lettereclassiche,specializ-
zata in Sostegno - L’uso obbligato
della Dad ha indotto una svolta.
Tutti ci siamorimboccati lemani-
che e in pochimesi abbiamo fatto
cose che in tempi normali avreb-
berorichiestocinqueanni. Insom-
ma nel corpo insegnante c’è stato
unsalto di qualità». E il primosal-
to è stato quello tecnologico… «E’
successonellamia scuolamacre-
dochevalgapertutte: ifamosi500
euro della carta del docente che
primaeranoutilizzati prevalente-
mente per acquisti di libri, ora so-
no stati utilizzati per l’hardware,
per creare una sorta di consolle
tecnologica personale in cui c’è
tutto, dalle tavolette grafiche alle
cuffie con il microfono, dai tablet
agli hard disk. Insomma ci siamo
tutti dotati di tante strumentazio-
ni che ci permetteranno, al di là
della emergenza,di andareavanti
nei prossimi anni con i mezzi ne-
cessariallanuovadidattica».Equi

sideveparlaredelnuovorapporto
conglialunnichepuresonogene-
razioniavantisulpianotecnologi-
co… «Guardi, è vero che i ragazzi
sono nativi digitali, ma tolti i gio-
chi e qualche social si perdono fa-
cilmenteesoprattuttohannobiso-
gnodiessereguidatiall’usocorret-
todituttelestrumentazionianche
sulpianodella sicurezza.Tra ino-
stri Pon ce n’è appunto uno sulla
sicurezza in Internet e sul galateo
della rete per prendere coscienza
delle responsabilità di quello che
si fa in rete che per loro è un’uto-
pia».Entriamonelladidatticaadi-
stanzaedigitale ingenere…«Qual-
cuno ha iniziato come se fosse in
classe ma si è reso conto presto
chec’eraqualcosadarimodellare.
Quellacheunavoltaerachiamata
lascuolacapovoltaunpo’ èdiven-
tata la nostra norma. Sul piano
praticostiamousandolapiattafor-
ma Google con la possibilità di
creare aule virtuali. Da quest’an-
no, facendo tesoro della esperien-
za dello scorso anno, abbiamo
creato per ogni classe reale una

classe e un laboratorio virtuale.
Possiamo “uscire” dalla classe ed
“entrare”coniragazzi inquestola-
boratorio virtuale dove può anda-
re un piccolo gruppo con l’inse-
gnante in compresenza o l’inse-
gnantedi sostegno. Così èpossibi-
le fare didattica personalizzata e
inclusivaper i ragazzi indifficoltà.
Per esempio poter lavorare su do-
cumenti condivisi magari creati
dall’insegnante per loro è una
grande occasione. Abbiamo poi
implementato molto i moduli di
Google perché permettono una
personalizzazione dei compiti». E
in tempo di Dad grande attenzio-
ne anche alle famiglie… «Abbia-
mounblogsulqualeabbiamo ini-
ziato a fare formazione poco pri-
ma che partisse il lockdown. Alla
scuola di Pila, per esempio, è di-
ventatounpuntodiriferimentovi-
stocheperl’infanziafaredidattica
a distanza è un po’ difficile e non
ha senso. Per le maestre è stata
una occasione per mettere i dise-
gni fatti dai bambini e per consi-
gliaredelleletture.Esempreperle
famiglie, oltre che per studenti e
docenti – spiega la professoressa
Raggi –daanni èattivo ilHelpDe-
sk IC Perugia 5 e una collega di
Tecnologia aiuta chi ha difficoltà
adusareildigitale».

RemoGasperini

LARIPRESA

PERUGIA Impossibile trovareunso-
lo scontento tra i 16mila alunni di
seconda e terza media che ieri
hanno potuto rimettere piede a
scuola.E impossibile è trovarepu-
re qualche genitore o nonno che
ha storto il naso.Anzi, tutti hanno
atteso questo giorno con impa-
zienza. Sono le 13,30 e davanti
all’Ic Perugia 5 di via Chiusi c’è
una folla in attesa della uscita de-
gli studenti. La primadopo sei ore
di scuola e dopo quaranta giorni
di didattica a distanza per quelli
che frequentano seconda e terza
media.Tutti sorridenti sotto lema-

scherine i ragazzi, felici di aver ri-
trovato la normalità anche i geni-
tori. «Sì, sonocontenti loroe lo sia-
mo noi», dice la signora Elisa che
di studenti ne attende due. «Fate
bene a raccontare questo rientro.
Guardi io ho due gemelli che van-
no in classi diverse e sono molto

felice come i miei figli. Qui a
scuola stanno in sicurezza, il
preside ha organizzato benissi-
mo tutto: le entrate, le uscite, le
classi. E le insegnanti pure sono
molto attente. Anche quando
escono li controllano uno a uno
e non si sgarra con la mascheri-
na».

TROPPO COMPUTER
E la signora entra nel merito

del rientro a singhiozzo: «Vede,
aver sospeso le lezioni dopo l’ini-
zio dell’anno scolastico per i ra-
gazzi delle prime medie è stato
un danno vero. Sono gli stessi
che l’annoscorsohanno finito la
quinta elementare senza il con-

tatto con lemaestre. Loro in par-
ticolare hanno bisogno di una
guida. Comunque per tutti gli
studenti delle medie rimanere
tutte le mattine davanti al com-
puter è stato molto pesante, me-
glio a scuola anche se con le ma-
scherine, certo che la Regione se
la poteva risparmiare quella de-

cisione di tenerli a casa». Anche
nonnaGianna, cheaspetta il nipo-
tino, concorda sulla necessità di
tenere le scuole aperte perché si-
cure: «I controlli vanno fatti fuori,
non è in classe che si contagiano i
ragazzi».

DOCENTICONTENTI
«Marzo è stato unmese luttuo-

so–ricordalaprofessoressaRaggi
– Essere stati in grado di ripartire
adAprile con ladidattica adistan-
za è statomolto importante, fosse
successa una cosa simile dieci an-
ni fa, quando le scuole non aveva-
no questi strumenti tecnologici,
sarebbestatoundisastro.Dunque
grazieallaDadmala scuolava fat-
ta in presenza e siamo felicissimi
che da oggi siano tornati tutti. Per
noirientrareèunagrandegioia, la
scuola del video non è mai moti-
vante rispetto aquella fatta inpre-
senza. Certo è pesante e faticosa
soprattuttoper ibambinidellapri-
memediechedevonostarealban-
co anche con lamascherina ed al-
zarsi solo per andare al bagno, pe-
ròperlomenoèscuolavera».

Re.Ga.

I genitori: «Come è andata?
Felici , meglio mascherina
in classe che computer a casa»

`All’IC Perugia5 gli studenti trovano
un supporto tecnologico all’avanguardia

«IL DANNO
MAGGIORE E’ STATO
PER I BAMBINI
PASSATI
DALLA QUINTA
ALLA PRIMA MEDIA»

UN VIAGGIO
NELLA SCUOLA DIRETTA
DA FABIO GALLINA
VANNO
IN PENSIONE
ANCHE LE LIM

Un rientro con sorpresa,
in aula c’è l’Active Panel

Il Forum sulla didattica a distanza

CON IL BLOG
E L’HELP DESK
INIZIATA UNA NUOVA
REALTA’
ANCHE
PER LE FAMIGLIE

I NONNI
PERÒ
AMMONISCONO:
I CONTROLLI
VANNO
FATTI FUORI

`L’animatrice digitale Francesca Raggi:
«La Dad obbligata ha indotto una svolta»

La professoressa
Francesca Raggi
con la classe terza C
dell’Ic Perugia 5


